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COMUNICATO STAMPA

“Sacrofano: un monumento e un Largo a Giorgio Almirante sono l’ennesima prova che Storace, Luzzi e soci sono rimasti fascisti.”

Dichiarazione di Giovanni Hermanin, Capogruppo della Margherita al Consiglio regionale del Lazio.

“E’ in corso in tutto il Lazio una operazione toponomastica per celebrare figure discusse e discutibili della destra. Prima a Fiumicino la decisione di intitolare una piazza a Ettore Muti, nel cui nome sono stati massacrati e torturati decine di partigiani e combattenti per la libertà. Adesso a Sacrofano, su iniziativa del Vicepresidente del Consiglio regionale Tommaso Luzzi, due decisioni: intitolare un Largo, con annesso monumento commemorativo a Giorgio Almirante, che negli anni ’40 dalle colonne de “La difesa della razza”, esaltava le tesi razziste della Germania nazista e che fino alla sua morte non ha mai accettato e fatto propria la Costituzione della Repubblica; di proporre a Storace la cittadinanza onoraria, che alla richiesta ha testualmente risposto “accetterò la cittadinanza onoraria un minuto dopo che avrai reso omaggio a Giorgio Almirante … Se oggi la destra governa è grazie ai nostri padri.”
Eh no, caro Storace. La verità storica è l’esatto contrario. Durante la lotta di liberazione dalla dittatura fascista, Giorgio Almirante stava dall’altra parte. La possibilità per Storace di competere in libere elezioni, di avere libertà di stampa, di parola e di governare, deriva dal sacrificio di quelli che Giorgio Almirante combatteva, prima come fascista e poi come repubblichino di Salò. Se avesse vinto lui in Italia non ci sarebbe la democrazia. Quindi se oggi la destra governa, non lo deve affatto ad Almirante, a Ettore Muti e a quelli come loro, ma lo deve a chi si è sacrificato per permettere a tutti noi di essere liberi. 

La vera questione è l’insopportabile stile doppiogiochista e nostalgico che Storace e soci usano, anche in An, utilizzando le regole della democrazia, per celebrare icone fasciste che quelle regole hanno calpestato e combattuto per tutta la vita.”

Roma 26 novembre 2004
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